
PROPOSTE DI LETTURE PER LA LITURGIA DELLA GIORNATA: CHIESA 1 
 

 (Focus: il segno della pace) 

Prima lettura: 1 Corinzi: 13 Inno all’Amore 

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi l’amore, sarei un bronzo che 
risuona o un tamburo che rimbomba. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la 
scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi l’amore, non 
sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze, e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non 
avessi l’amore, non mi servirebbe a niente.  

L’amore è paziente, agisce con benevolenza l’amore; non è invidioso l’amore, non si vanta, non si 
gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si esaspera, non tiene conto del male 
ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto 
sopporta.  

L’amore non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà, e la scienza 
svanirà.  
La nostra conoscenza è imperfetta, e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, 
quello che è imperfetto scomparirà. Quando ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, 
ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l’ho abbandonato.  

Adesso vediamo Dio come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora lo vedremo faccia a 
faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io sono conosciuto. 
Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e l’amore; ma di tutte la più grande è 
l’amore. Parola di Dio 
 

Salmo responsoriale  Salmo 86 

Ritornello: Tu sei buono Signore e perdoni 

Signore, tendi l'orecchio, rispondimi,  
perché io sono povero e infelice.  
Tu sei buono, Signore, e perdoni,  
sei pieno di misericordia con chi ti invoca.  
 
Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera  
e sii attento alla voce della mia supplica.  
donami un cuore semplice  
che tema il tuo nome.  
 
Tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole,  
lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,  
dona al tuo servo la tua forza,  
perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. 
 
Alleluia, Alleluia 
“Amatevi gli uni gli altri, come io vi ho amato” 
Alleluia 
 
Vangelo Giovanni 13, 33-35 
Figlioli ancora un poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io 
ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo sapranno che siete miei discepoli: se avete 
amore gli uni per gli altri. Parola del Signore 

 



PROPOSTE DI LETTURE PER LA LITURGIA DELLA GIORNATA: CHIESA 2 
 

 (Focus: sull’offertorio. Comunione dei beni) 
 

Prima Lettura: Atti degli Apostoli, 4, 32-35 
 
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva 
sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. Con grande forza gli apostoli 
rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. 
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano 
l'importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a 
ciascuno secondo il bisogno. Parola di Dio 
 

Salmo Responsoriale: Salmo 33 
 
Chi cerca il Signore non manca di nulla  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
Sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, 
Ascoltino gli umili e si rallegrino. 
 
Celebrate con me il Signore, 
Esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto 
e da ogni timore mi ha liberato 
 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 
Beato l'uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi, 
Nulla manca a coloro che lo temono. 
 

Alleluia, Alleluia 
Gesù da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua 
povertà. Alleluia 
 

Vangelo: Marco 10, 17-22, 29-30 
 
Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli 
domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi 
chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non 
commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre».  
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù, 
fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un 
tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva 
molti beni. 
Pietro allora gli disse: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità vi 
dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi a causa mia 
e a causa del vangelo, che non riceva già al presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e 
figli e campi, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna. 
Parola del Signore 


